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Trapianti 
Per un rene 
tremila 
in attesa 
• • Poche operazioni e liste 
sempre più lunghe. È questa la 
situazione dei malati che han
no bisogno del trapianto di un 
rene nel Lazio. Sant'Eugenio. 
Gemelli e Umberto I, i tre centri 
romani autorizzati, hanno 
3.230 pazienti in attesa mentre 

. in tutto il 1989 i trapianti sono 
stati 98. Di cui 55 all'Umberto I. 
23 al Sant'Eugenio e 20 al Ge
melli. 

Giorgio Cavalli, il segretario 
laziale dcll'Aned. associazione 
che tutela i diritti dei nefropatìa 
ci. ha comunicato i nuovi dati 
sottolineando anche l'alta per
centuale, rispetto alla media 
nazionale, dei trapianti com
piuti con organi donati dai pa
renti dei malati rispetto a quelli 
latti con reni prelevati da per
sone già morte. E cioè 34 a'-
l'Umberto I e tre in ciascuno 
degli altri due centri. 

Dietro ognuno di questi nu
meri ci sono anni di malattia, 
scelte difficili e complicati esa
mi per l'istocompatibilità del 
parente, che non sempre può 
donare il rene. Ma come ha ri
cordato Cavalli, a Roma c'è 
ancora molto da lare. Bisogne
rebbe rendere operative le sale 
di rianimazione di tutti gli 
ospedali e sensibilizzare i me
dici rianimatori. Sono loro che 
sopportano il peso maggiore 
di una legislazione sulla dona
zione limitativa, che la dell'Ita
lia il paese europeo con più 
problemi per questo tipo di tra
pianti. 

Ai centri del Lazio (anno tra 
l'altro riferimento molti malati 
di altre regioni. Sono 2.375 di 
quei 3.230 legati alla dialisi ed 
alla speranza che si diffonda la 
coscienza civica della dona
zione dei propri organi. Per 
consentire, in caso di morte, 
che una parte del proprio cor
po serva a (ar vivere meglio un 
altro essere umano. 

Ecologìa 
Treno verde 
domani 
in arrivo 
• • A n c h e a Roma è arrivato 
il .•Treno Verde», il laboratorio 
ambulante, ccologico-didatti-
co, allestito dalle Ferrovia del
lo Stato jn collaborazione con 
la Lega Ambiente. In sosta al 
binano 1 della Staziono Termi
ni fino a domani sera. Il Treno 
Verde può essere visitato dalle 
8.30 alle 13 e dalle 15 alle 
19.30. Domani mattina le visite 
sono riservate alle scolare
sche. Il Treno Verde viaggia 
svolgendo due funzioni: una di 
analisi scientifica sull'inquina
mento nelle maggiori citta ita
liane (oggi alle 12 saranno 
presentati al pubblico i risultati 
sullo stato dell'inquinamento 
atmoslorico in via del Tritone e 
acustico a largo Argentina), e 
una funzione didattica e infor
mativa, con lezioni, proiezioni, 
video e programmi compute
rizzati. 

Rivolta a oltranza a S. Cesareo 
per la scissione da Zagarolo: 
blocchi stradali, scuole chiuse . 
mercati e negozi fuori servizio 

La protesta continuerà martedì 
al consiglio regionale 
«Abbiamo vinto un referendum 
perché non ne tengono conto?» 

Gli irriducibili del municipio 
Non si abbassa la tensione a San Cesareo. Un intero 
paese è isolato, strade bloccate, scuole chiuse, la 
gente non va a lavorare. Il piccolo centro risponde 
cosi al rifiuto della Regione e del governo ad istituire 
il nuovo Comune, dopo il referendum del novembre 
scorso vinto con l'87,2% dei voti. «Una decisione gra
ve», ha detto Angiolo Marroni. «Il governo ha fatto be
ne», risponde l'assessore comunista Franco Pinci. 

ADRIANA TERZO 

• • Un paese ad alta tensio
ne. Il vento di una piccola ma 
intensa sommossa civile sta 
trasformando la vita di San Ce
sareo, a 30 chilometri da Ro
ma. La gente non va a lavora
re, le scuole sono chiuse, non 
tutti i generi alimentari riesco
no ad arrivare ai banconi dei 
negozi, E ieri alcuni dimostran
ti non hanno fatto aprire nean
che il mercato di via Antonio 
Cantoni, proprio sotto il centro 
storico del paese, che ogni sa
bato accoglie più di 100 ambu
lanti. I «capannari», cosi come 
li chiamano un po' disprez
zandoli i cugini di Zagarolo, 
non mollano. Dopo la doccia 
Iredda di mercoledì sera da 
parte del Consiglio dei ministri 
che ha deciso di rinviare alla 
Regione la proposta di legge 
per l'istituzione del nuovo co
mune, a centinaia hanno inco
minciato a scendere in strada. 
Un movimento spontaneo, di
mostrativo ma pacifico, che 
deve essere slato frainteso dal
le forze dell'ordine. 400-500 fra 
carabinieri e polizia sguinza
gliati fra i dimostranti, un eli
cottero in perlustrazione, stati 
d'allerta ad ogni blocco non 
hanno fatto altro che generare 
altra tensione. Poi la carica 
dell'altro ieri con i manganelli 
addosso alla gente. Un giova
ne è rimasto ferito, una donna 
(probabilmente per lo spaven
to) ha abortito all'ospedale di 
Palestrina e 4 ragazzi sono stati 
arrestati. 

Tutte le uscite sono state 
bloccate, ci sono posti di bloc
co dei dimostranti anche all'in
terno. Non passa nessuno a 
meno che non si tratti di am
bulanze o di automezzi che 
trasportano viveri o generi di 
prima, necessita. All'uscita per 
la Casilina e, a fianco, per la 
statale Maremmana 111, sono 
stati disposti tronchi d'alberi 
distesi sopra copertoni brucia
ti. Intorno massi e piccoli bloc
chi di cemento, cassonetti del
l'immondizia rovesciati, ster
paglie secche per fare in modo 
che neanche I motorini, se non 
autorizzati, possano transitare. 
Sotto, verso Zagarolo. ancora 
altri alberi e copertoni più una 
specie di passaggio a livello 
improvvisato con delle canti
nelle di legno. E tanto per dare 
un'idea dei motivi che hanno 
dato origine alle barricate, i 
manifestanti vi hanno attacca
to ben in vista uno striscione 
che dice: -L'87,2% dei voti deve 
essere rispettato. San Cesareo 
Comune». Gli altri due blocchi 
organizzati dagli autonomisti 

si trovano uno a Colle Mobilet
to, verso Frosinone, l'altro al 
casello A2. 

Che cosa vogliono i sance-
saresi? Che la Regione approvi 
la legge prima che si sciolga il 
consiglio per le amministrative 
di maggio, prima quindi del 22 
marzo. E lo grideranno ancora 
nella prossima seduta, martedì 
prossimo. Intanto, intomo ai 
blocchi stradali, pochissime le 
•autorità» che osano mettere 
piede fra i dimostranti. Il primo 
giorno ha solidarizzato con lo
ro il vicepresidente regionale 
comunista Angiolo Marroni, 
che ieri si è recato a Rebibbia 
dove i quattro giovani arrestati 
sono in isolamento e si è In
contralo con la vicedircttrice. 
•È la prima volta in venti anni -
ha detto - che il governo cen
trale interviene con un control
lo di merito cercando di im
porre una propria valutazio
ne». Ma non la pensano allo 
stesso modo gli assessori co
munisti in seno al consiglio co
munale di Zagarolo. «Si rendo
no conto - ha detto Elena Ber
lini - i consiglieri regionali di 
quale danno sociale, politico e 
economico stanno creando in 
questo comune? Nel piano re
golatore di questo comune è 
previsto lo sviluppo Industriale 
a San Cesareo e la salvaguar
dia del centro storico a Zaga
rolo. Un comune cosi articola
to come può essere divìso?». 
•Ma che cosa ha fatto per noi 
fino ad oggi l'amministrazione 
di Zagarolo? - si chiede invece 
Fernando di Virgilio, vicepresi
dente della prò loco - . Strade 
senza asfallo e senza luce, 
mancano le fogne, al varo un 
piano edilizio a base di ce-

, monto dilagante dove non esi
stono spazi verdi. Non sono 

'. stati realizzati nessuno dei ser
vizi necessari ad una popola
zione di 7mila abitanti, il 95% 
dei quali si è espresso chiara
mente sul distacco». «Ci sono 
troppi interessi economici su 
questo territorio - fa eco uno 
dei dimostranti -. Noi viviamo 
d'agricoltura, esportiamo l'uva 
pure in Olanda, Zagarolo di 
che vive? È per questo che non 
vogliono farci staccare». 

Guelfi e ghibellini. I contrasti 
fra i due centri, 4 chilometri di 
distanza ombreggiati dal rega
le palazzo Rospigliosi, dalla 
Cattedrale di San Pietro, dalla 
Porta di San Martino, la Colle
giata di San Lorenzo, hanno 
origini antiche. Una storia lun
ga che mostra ora i nodi irrisol
ti. 

Immagini e colori a piazza di Spagna 

Omaggio ai Mondiali 
a cannonate (di luce) 
Cannoni di luce a piazza di Spagna. Per ricordare 
l'avvento imminente dei Mondiali di calcio, l'asses
sorato allo sport e turismo del Lazio, ha «sparato» 
ieri sera immagini e colori. Le facciate dei palazzi 
della storica piazza romana si sono popolati di 
personaggi e figurette fantastiche. La folla del sa
bato pomeriggio non ha però prestato molta atten
zione all'evento. 

GABRIELLA GALLOZZI 

• 1 Sotto forma di luci e co-
fori i campionati Mondiali di 
calcio sono sbarcati a piazza 
di Spagna. 

Nell'abituale affollamento 
che popola la storica piazza 
romana, i Light-Cuns, i canno
ni di luce, hanno -sparato» ieri 
sera sulle facciate dei palazzi, 
una serie di «bande» colorate 
per ricordare (a quei pochi 
distratti che siano riusciti a 
scordarselo), l'imminente av
vento della manifestazione 

' sportiva. 
L'iniziativa promossa dall'As
sessorato allo sport e turismo 
della Regione Lazio, è slata 
ideata da Augusto Ciuffini e 
realizzata graficamente da 
Giovanni Lussu e Pablo 
Echaurren. Dei due autori so
no infatti le immagini che 
hanno colorato ! palazzi, in 

una sorta di scorribanda fan
tastica fatta di personaggi trat
ti dalle fiabe e dall'immagina
rio comune. Della durata di 
quattro minuti luna, le due 
bande si sono alternate nel 
corso della serata, senza tur
bare più di tanto l'imperterrita 
folla del sabato pomeriggio 
comunque impegnata in altri 
•svaghi». «La tecnica dei can
noni di luce - ha sottolineato 
Ciuffini - è mollo particolare e 
da poco utilizzata in Italia. I 
proiettori usati per sparare le 
immagini, sono gli stessi che 
si adoperano in teatro, i fon-
dograft, impiegati per illumi
nare le grandi scenografie. Ma 
la loro particolarità è nella 
«modilica», che li correda di 
un cursore esterno dove è av
volto il nastro da proiettare, 
accuratamente dipinto a ma

no». 
Facendo dunque un riferi

mento più antico, questi parti
colari apparecchi possono ri
cordare la lontana lanterna 
magica, anche se tecnologi
camente più evoluti, proietta
no le figure, ingrandendole, a 
distanze molto elevate. Tra le 
policromie e le luci, l'unica 
cosa che non è emersa è stato 
il tema dei Mondiali, sollecita
to soltanto dall'immaginazio
ne della -banda» di Echaurren 
che riportava le peripezie di 
un idrovolante per arrivare a 
Roma, luogo deputato della 
manifestazione sportiva. 

Chi si è accorto invece che 
lo spiegamento di forze è sta
to utilizzato per pubblicizzare 
l'avvenimento dell'anno, è 
stato un gruppo di studenti 
imperterriti, che nel nome 
della -pantera», che in questi 
giorni sta occupando le uni
versità di tutta Italia, hanno 
lanciato in aria un gran nume
ro di volantini, nel vano inten
to di coprire le figurette colo
rate. C'è poi chi è riuscito a 
contestare l'iniziativa per-stri
dori» di stile, visto che le corni-
ci proiettale riprendevano il li
berty contrastando con II gu
sto cinquecentesco dei palaz
zi. 

.imm -• -rS,jBatin**... ._»,*«** i**n. 

La protesta a S. Cesareo continuerà fino a martedì 

Ho urlato disperata 
«Non picchiate, sono incinta» 
• • «Sono arrivati all'improv
viso, vestili in borghese. Aveva
no i manganelli in mano e sen
za che nessuno se ne accor 
gesso, hanno Incominciato a 
picchiare prima sulle macchi
ne '! poi addosso alla gente. 
Quindo si sono avvicinati a 
me, ho detto che ero incinta e 
non mi hanno fatto niente. Ma 
lo spavento è stato grande». 
Comincia cosi il racconto di 
Rossana Montagner, 38 anni, 
che l'altro ieri pomeriggio, do
po aver partecipato alla dime» 
stra/.ione di protesta insieme ai 
suoi concittadini di San Cesa
reo, ha abortito all'ospedale 
•Coniugi Bernardini» di Pale
strina. Era all'inizio del terzo 
mese di gravida nza. . 

•Erano circa le 9.30. Insieme 
a mio cognato e a mia figlia, 
abb amo deciso di partecipare 

alla manifestazione, di andare 
a vedere un po' che cosa stava 
succedendo. Siamo arrivati al 
posto di blocco vicino al casel
lo dell'autostrada A2, e siamo 
scesi. In tutto c'erano una ven
tina di persone, perlopiù don
ne e giovani. Mentre stavamo 
chiacchierando, abbiamo vi
sto arrivare un'auto a tutta ve
locita. Sono scesi in quattro, 
non avevano la divisa e noi ab
biamo pensalo che fossero dei 
civili. All'improvviso, però, 
hanno tirato fuori 1 manganelli 
e hanno incominciato a batte
re le macchine che erano 11 in
tomo. Poi si sono scagliati sulla 
gente. Fendevano i colpi da 
tutte le parti, continuavano sul
le macchine, hanno colpito 
quel giovane che è rimasto fe
rito sotto i miei occhi. E ho vi

sto anche un signore con il 
braccio ingessato che si era 
paralo davanti per difenderlo, " 
mentre veniva portato via dalla 
polizia. Poi - continua il rac
conto di Rossana - uno di loro 
si è avvicinato a me. lo gli ho 
detto che aspettavo un bambi
no, di non farmi niente. Mentre 
tutti gli altri intanto erano scap
pati, io mi sono avviata verso 
l'automobile insieme a mia fi
glia, che era stata strattonala e 
colpita leggermente sulla spal
la. Siamo andate a casa». 

Avevate bastoni o altri og
getti contundenti? 

•Assolutamente no. Stava
mo tranquilli a guardare e 
chiacchierare. Sono arrivati 
proprio con l'intenzione di col
pirci». . -, • 
, Quando ha cominciato a 

sentirsi male? 
•Durante il^omizio in piaz

za di Gramazio. Dopo aver 
mangiato, ho messo un po' in 
ordine la casa e poi mi sono 
sdraiata sul letto. Verso le 17 
sono scesa per andare a senti
re il comizio. Guidavo io l'au
tomobile e con me c'erano 
due mie zie. Mentre ero in pie
di che ascoltavo, ho comincia
to a sentire dei rivoli di sangue 
che mi colavano giù. Ho chia
mato mio fratello che era 11 vi
cino, e mi sono subito fatta ac
compagnare all'ospedale. Il 
medico che mi ha visitata (il 
doti. De Ritis. che ha anche 
praticato l'intervento n.d.r.) mi 
ha detto che non c'era più 
niente da fare perchè avevo 
perduto troppo sangue. Mi è 
dispiaciuto, volevo questo 
bimbo». 

Polemiche tra De e Psi 
Demitìani all'attacco: 
«Riapriamo 
il "caso Roma"» 

STEFANO DI MICHEL* 

• 1 Contro Carrara e il Psi 
bordate dalla De. Elio Mensu-
rati, deputato e leader della si
nistra de, attacca duramente l 
socialisti. -Il Psi dopo aver 
usurpalo ai romani e alla De il 
sindaco della capitale, in no
me della governabilità e della 
stabilità - accusa - mette a nu
do i suoi reali intendimenti, 
ponendo i presupposti per un 
ribaltamento dell'alleanza, ri
proponendo la possibilità di 
giunte bilanciate». Mensurati si 
riferisce alle dichiarazione di 
qualche giorno fa di Agostino 
Marianetti e Giulio Santarelli, 
rispettivamente segretario ro
mano e regionale del garofa
no. «Il "caso Roma" a questo 
punto va riaperto, restituendo 
dignità alla De e a quanti l'han
no votata», afferma ancora il 
deputato demitiano. E come? 
Con -una chiara verifica politi
ca dell'alleanza», e chiamando 
direttamente in causa Fortani e 
Andreotti, che hanno creduto 
che «cedendo e scegliendo 
una linea di acquiescenza e 
subalternità si potesse garanti
re l'efficienza e la stabilita del 
governo capitolino». Per Men
surati occorre «spezzare il cli
ma di sudditanza» della De nei 
confronti dell'alleato sociali
sta. 

Il quadripartito di Franco 
Carrara deve far fronte, oltre 
alle polemiche che attraversa
no la De, anche alla situazione 
paradossale e grottesca che si 
sta creando In tutte le circo
scrizioni, dove la maggioranza 
paralizza le assemblee perchè 
non ha ancora raggiunto t'ac
cordo sulle presidenze. «Ciò 
che si sta verificando è intolle
rabile - denuncia Goffredo 
Bettini, segretario del Pei - . La 
logica sparatoria del quadri
partito sta portando alla parali
si del decentramento. Proble
mi quali il lavoro, la casa, i tra

sporti non possono essere sa
crificati ad una perversa logica 
di potere». I comunisti prean
nunciano battaglia. «Ci impe
gneremo nei prossimi giorni -
dice Bettini - in una decisa ini
ziativa tesa a sbloccare una si
tuazione di estrema gravita». 

In Vili circoscrizione i consi
glieri hanno occupato la sede, 
rivolgendo «un appello a tutte 
le forze politiche della città af
finché si impegnino per ridare 
la giusta dignità istituzionale* 
al loro ruolo, e chiedendo al 
Campidoglio una discussione 
rapida sulla delibera quadro 
sul decentramento. E per il po
meriggio di martedì prossimo, 
si prepara un'assemblea nei 
locali circoscrizionali. Nello 
stesso giorno è convocato an
che il consiglio della V, al qua
le gli eletti del Pei, del Pri e dei 
Verdi hanno invitato anche 
Carrara. Una loro delegazione 
ha incontrato il sindaco l'altro 
giorno, chiedendo un suo in
tervento dopo che, il 28 feb
braio, i rappresentanti della De 
e del Psi avevano fatto manca
re, per l'ennesima volta, il nu
mero legale. «Il lavoro, la casa, 
i trasporti, la scuola, l'assisten
za ai più deboli, la salvaguar
dia dell'ambiente - sostengo
no in un comunicato Pei, Pri e 
Verdi - non hanno niente a 
che fare con i giochi di potere 
da parte della De e del Psi-. 
Carraro, per il momento, si è 
messo da parte, facendo sape
re la sua •Impossibilità a pren
dere decisioni formali». In VII 
circoscrizione, invece, il presi
dente è stato eletto. Si tratta del 
de Antonio Man-acino, segua
ce di Sbardella, eletto con i 13 
voti di De, Psi, Psdi e Pri. Otto 
voti sono andati al candidato 
comunista Sergio Scalia. Uno 
sbardelliano, insomma, a 
guardia della zona della peri
feria più interessata dallo Sdo. 

Contrario anche il Pli 

Sulla pista ciclabile 
è «maretta» in giunta 

• • Sulla pista ciclabile di via
le Angelico il quadripartito rin
nega il pentapartito, tn pratica 
se stesso, se si fa eccezione per 
i repubblicani che facevano 
parte della giunta precedente 
ma non dell'attuale. Dopo l'u
scita lortemente contraria, ve
nerdì, dell'assessore alla poli
zia municipale, Piero Meloni, 
che, in una lettera al sindaco, 
ha scoperto, improvvisamente 
che l'opera crea solo intoppi 
alla viabilità, ieri è stata la volta 
del segretario provinciale del 
Pli, Camilllo Ricci, a scagliarsi 
contro al pista ciclabile di viale 
Angelico. «Per primi segnalam
mo l'assurdità di una pista ci
clabile lunga un paio di chilo
metri - scrive Ricci - che oltre 
a non sooddisfare in nessun 
modo le esigenze di chi ama 

andare in bicilcetta, aveva stra
volto l'assetto di una delle arte
rie principali del quartiere Pra
ti. E soprattutto segnalammo 
che questo «monumento alla 
retorica ambientalista» costi
tuiva una nuova barriera archi
tettonica praticamente insupe
rabile». Ricci condivide le 
preoccupazioni espresse dal
l'assessore Meloni ma questa 
«deve essere accompagnata 
da una decisa azione per indi
viduare le responsabilità politi
che ed amministrative di que
sto Inutile spreco di denaro 
pubblico, che purtroppo non è 
il solo che si segnala nei lavori 
per preparare la città ai prossi
mi mondiali». Ma il Pli lascerà 
svolgere il Mondiale. Poi -d ice 
Ricci - chiederà una pressante 
verifica dell'utilità di alcune 
realizzazioni. 

] ] Convegno degli ambientalisti alla Provincia 

Sos per FAppia Antica 
«Cemento e mattoni in agguato» 
Cosa succede sull'Appia Antica? Discariche da ri
sanare, abusivismo da combattere, un paesaggio 
da ricostruire, un patrimonio da tutelare. Questi i 
temi di un convegno sul parco dell'Appia che si è 
svolto ieri a palazzo Valentini. Organizzato dal co
mitato promotore per il parco e da quello per il 
coordinamento dei parchi metropolitani, ha visto 
la presenza di moltissimi studenti e scuole. 

STEFANO POLACCHI 

Via Aspa Antica 

I H Cemento e mattoni sono 
in agguato sull'Appia Antica 
ogni giorno, ogni notte c'è il ri
schio che l'abusivismo colpi
sca qualcuno dei 2500 ettari su 
cui dovrà nascere il parco, già 
istituito dalla legge regionale 
66 del 1988. L'Sos per il parco 
dell'Appia Antica è stato lan
ciato ieri, in un convegno a pa
lazzo Valentini, dal coordina
mento per I parchi dell'area 
metropolitana e dal comitato 
promotore del parco dell'Ap
pia Antica. A raccogliere il gri
do di allarme una platea ecce
zionalmente giovane, compo
sta dalle delegazioni di studen
ti inviate da circa una decina di 
scuole romane aderenti al pro
getto -Adotta un parco» ideato 
dagli ambientalisti. 

Cosa lare per non perdere 
l'occasione di realizzare un 
polmone verde formidabile. 

ricco di storia, in una delle più 
degradate periferie romane? 
Da parte sua, l'assessore pro
vinciale al turismo Renzo Ca
rdia ha denunciato le inadem
pienze della Regione e ha an
nunciato che si rivolgerà diret
tamente al prefetto per solleci
tare la nomina di un commis
sario ad acta che assicuri 
l'avvio della realizzazione del 
parco. 

Di fronte ai ragazzi degli isti
tuti superiori intervenuti al 
convegno, l'ambientalista An
tonio Cederna. l'urbanista Fa-
bnzio Giovenale, l'architetto 
Vittoria Calzolari, il vicepresi
dente del consiglio regionale 
Angiolo Marroni, e il presiden
te del comitato di gestione del 
parco del Castelli Gino Settimi, 
hanno presentato una carrella
ta di accuse e progetti sul par
co. Fabrizio Giovenale ha sot

tolineato l'importanza dell'im
pegno delle scuole nelln difesa 
dell'ambiente. L'adozione di 
una parte di parco, ha afferma
to l'urbanista, è un modo per 
coltivare consapevolmente e 
cnticamente una nuova co
scienza ambientale. È, secon
do Giovenale, un segno che 
sta crescendo una nuova ge
nerazione di giovani sensibili 
ai temi del verde e della tutela 
del territorio. 

•Ogni volta che la mobilita
zione dei gruppi ambientalisti 
e delle associazioni di base è 
stata più lorte - h^ detto la Cal
zolari - ci sono state delle vit
torie per l'Appia. Alla metà de
gli anni 50, con la mobilitazio
ne di molti uomini di cultura, 
c'è stato il piano paesistico. 
Dieci anni dopo, con la batta
glia di un agguerrito movimen
to ambientalista, venne modi
ficato il Prg che prevedeva in
vece l'edilicabilità nel parco. A 
metà degli anni 70, sotto la 
spinta incalzante di comitati e 
associazioni, è inizialo l'espro
prio e è stato redatto un piano 
per l'Appia Antica. Ora, con la 
legge che istituisce il parco, si 
tratta di cominciare a lavorare 
per realizzarlo». Vittoria Calzo
lari, coordinatrice del progetto 
di attuazione del parco di Italia 
Nostra, ha indicato tre linee di 

azione: rinnovo dei vincoli da 
parte del Comune con un pia
no stralcio che può essere fatto 
in tempi rapidissimi, definizio
ne da parte della Regione del 
piano paesistico dell'Appia, 
coordinamento della Provincia 
tra le varie istituzioni e forze 
che si muovono per il parco. 
L'architetto ha proposto anche 
una serie di iniziative e con
fronti intemazionali per ripor- -
tare a livello europeo il proble
ma dei parchi archeologici. 

Ccdema, promotore della 
legge sul Parco dei Fori natura
le integrazione di quello del
l'Appia, ha ricordato la neces
sità di una legge sui suoli per 
contrastare l'aggressione sel
vaggia del cemento sulle po
che aree ancora libere. 

•È scandaloso che la Regio
ne non si decida a fare il piano 
paesistico - ha affermato An
giolo Marroni -. lo lo ricordo 
ad ogni riunione del Consiglio, 
ma sempre cade nel vuoto. È 
uno dei pochissimi piani anco
ra in sospeso. Si disse che il co
mitato che doveva redigerlo 
dovesse essere più pluralistico 
nella composizione. Ma in ef
fetti c'è ancora chi pensa che 
sull'Appia sono ancora possi
bili colate di cemento. Questo 
pericolo deve essere combat
tuto in tutti i modi». 

l'Unità 
Domenica 
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